RESOCONTO DELLA VISITA A TIRANA 17-20 Ottobre 2006

Una delegazione di responsabili del progetto CISM, costituita da :

· Ing. Annibale Cutrona, direttore del CoNISMa

· Prof. Angelo Tursi, responsabile scientifico del progetto CISM

· Dr Giuseppe Lembo, responsabile per i rapporti istituzionali del progetto CISM

· Ing. Gioacchino Di Natale, direttore scientifico ARPA Puglia

· Ing. Maria Cristina De Mattia, responsabile del progetto CISM in ambito ARPA

si è recata a  Tirana nel periodo 17-20 ottobre 2006 per i previsti incontri istituzionali. Tali incontri sono stati predisposti ed organizzati dal Prof. Edmond Hajdëri, Segretario Generale dell’Università “Nostra Signora del Buon Consiglio” di Tirana.

Durante lo stesso periodo si è riunito altresì a Tirana anche lo staff dirigenziale di un altro progetto INTERREG III sviluppato dal CoNISMA (Progetto QUALIFISH) per cui erano presenti a Tirana anche ulteriori colleghi italiani (Prof. Silvano Focardi e Prof. Stefano Cataudella).

Gli incontri sono stati condotti al massimo livello istituzionale possibile. Sono stati incontrati il Ministro dell’Educazione e della Scienza, On. Genc Pollo, il Ministro dell’Ambiente, delle Foreste e della Gestione delle Acque, On. Lufter Xhuveli, il Segretario Generale del Consiglio dei Ministri, Prof. Myqerem Tafaj. Al centro degli incontri era la presentazione del progetto CISM e la identificazione delle esigenze delle istituzioni albanesi nei riguardi delle ricerche in scienze del mare. La necessità di incontri condotti a questo altissimo vertice istituzionale si è resa necessaria dato che in Albania, proprio in questo periodo, si sta procedendo ad una profonda riforma istituzionale che coinvolge le università e tutte le istituzioni di ricerca albanesi, dalla Università al Politecnico di Tirana, all’Accademia delle Scienze nonché alle decine di Istituti Scientifici esistenti, molti dei quali di interesse anche del CISM (Istituto di Idrometeorologia, Servizio Geologico nonché la stessa Accademia delle Scienze, firmataria insieme alla Facoltà di Scienze dell’Università di Tirana e al Ministero dell’Ambiente, del progetto CISM).

In ciascuno dei numerosi incontri si è illustrato ai rappresentanti del governo albanese la differenza esistente tra questo progetto CISM ed i progetti di INTERREG II (che prevedevano una limitata partecipazione albanese) e degli altri di INTERREG III attualmente in corso. Questo progetto (Progettazione di un Centro Internazionale di Scienze del Mare in Albania) potrà infatti avere un risultato positivo unicamente se sviluppato “insieme” al governo albanese, inserendolo sin dall’inizio nelle linee di sviluppo della riforma della ricerca albanese. Inoltre, è stato più volte sottolineata dalla nostra delegazione la necessità urgente (abbiamo solo 24 mesi per portare a termine il lavoro e siamo già partiti ufficialmente) che il partner albanese individui sia i responsabili scientifici di ciascun task di progetto (analogamente a quanto ha già fatto la parte italiana) sia la/e struttura/e amministrativa/e albanese che si farà carico di coordinare la gestione del progetto stesso. Inoltre, da parte della delegazione italiana è stato auspicato il coinvolgimento di un certo numero di giovani ricercatori per ciascun task (3-4) da scegliere sulla base di curricula ed eventuali interviste da parte di una commissione mista italo-albanese, al fine di inserirli sin dall’inizio nelle attività di ricerca.

In sintesi, i rappresentanti del governo albanese hanno evidenziato nei loro interventi quanto qui appresso riportato:

· interesse reale ed il massimo supporto all’iniziativa, che mira a realizzare in Albania un Centro Internazionale di Scienze del Mare di livello scientifico internazionale, in considerazione del momento particolare in cui essa si colloca  e che quindi potrà essere già inserita e/o prevista dalla riforma;

· approvazione del sistema a rete messo in piedi dal CoNISMa per affrontare un problema interdisciplinare così complesso e che prevede non già il coinvolgimento di una sola Università bensì di una rete di Università italiane;

· necessità di un breve periodo di riflessione interna alle istituzioni albanesi al fine di definire in maniera inequivocabile non soltanto il nome dei vari partner bensì la tipologia di organizzazione che si intende attivare per giungere alla fine dei due anni, ad un risultato utilizzabile realmente da loro stessi;

· richiesta di dare grande impulso all’internazionalità del Centro, cosa del resto già presente nello stesso titolo del progetto, in quanto considerata un elemento prioritario fondamentale della ricerca albanese.

Da un punto di vista organizzativo, si è previsto che entro 10 giorni al massimo alcuni responsabili albanesi del settore (tra cui lo stesso prof. Edmond Hajderi), si incontrino con i vari rappresentanti delle istituzioni coinvolte per trovare delle risposte concrete alle nostre domande, dopo di che è previsto un viaggio di 2-3 funzionari in Italia (o, viceversa, di un paio di noi in Albania) per definire e condividere in dettaglio tali scelte albanesi. In tale occasione si dovrà organizzare anche un convegno in Albania, alla presenza delle massime Autorità italiane ed albanesi, che dovrebbe segnare sia il vero start up del progetto sia il momento di incontro tra i responsabili dei vari task per l’organizzazione pratica delle attività. In linea di massima, tale incontro avverrà in Albania presumibilmente tra dicembre e gennaio p.v.

CONSIDERAZIONI GENERALI

La riunione di Tirana, sebbene impegnativa per la commissione, avendo comportato un impiego di tempo di 4 giorni, è risultata del tutto positiva. Qui appresso vengono elencate alcune considerazioni generali frutto non solo delle riunioni bensì anche delle discussioni che hanno coinvolto in loco i presenti italiani ed albanesi a cui va rivolto un sentito ringraziamento. Tali considerazioni sono da tenere in massima attenzione in quanto rappresentano le LINEE GUIDA su cui si DOVRA’  sviluppare il progetto.

1) Il Centro deve essere progettato come Centro INTERNAZIONALE di ricerca. I rappresentanti del Governo Albanese hanno ribadito la necessità di avere una struttura di eccellenza per poter affrontare con alto livello scientifico le problematiche complesse della zona costiera e delle acque marine albanese, offrendo di conseguenza i necessari servizi al governo tramite la realizzazione di studi e ricerche integrate altamente qualificate in collaborazione con istituzioni albanesi ed estere e/o internazionali.  Affinché tale Centro sia reso internazionale occorre rispondere alle domande appresso riportate.

2 – Perché un Centro Internazionale di Scienze del Mare in Albania?

3 – Quale è la domanda di ricerca internazionale che potrebbe trovare risposte in Albania? E quali sono i “servizi di ricerca” che, attualmente ed in prospettiva, vengono offerti da altri centri di ricerca insistenti soprattutto nel Bacino Adriatico al fine di creare integrazioni e non sovrapposizioni?

4 -  Quali settori dovrebbero svilupparsi affinché il Centro possa essere considerato Internazionale?

MA CONTEMPORANEAMENTE :

1 – Quale domanda è presente in Albania che possa trovare concrete risposte dall’attivazione del Centro?

2 – Come fare a superare il GAP esistente attualmente nella ricerca albanese?

Capite bene che il problema che si presenta davanti a noi è il seguente :

PENSARE IN GRANDE ED AGIRE IN PICCOLO.

Un esempio per chiarire le idee. Attualmente le coste albanesi sono soggette ad un profondo degrado erosivo facilitato anche da costruzione di interi quartieri direttamente sulla spiaggia (vedi Durazzo). L’erosione costiera è però anche un problema a livello del Mediterraneo che andrà ad aggravarsi sempre maggiormente con il fenomeno del global warming delle acque. Quindi, in questo caso particolare, la tematica va sviluppata lungo queste due linee (problematica generale a livello del Mediterraneo, situazione locale in Albania).

Ai responsabili dei task italiani (scelti per le loro indiscusse competenze scientifiche) non viene richiesto solo un elenco di attrezzature o di libri o riviste di cui il Centro dovrà essere fornito, bensì una impostazione metodologica seria ed approfondita sulla propria tematica di ricerca, affinché imposti le linee guida del Centro. 

In secondo luogo va enfatizzato l’approccio di NETWORK che il CoNISMa intende applicare a questo progetto. La struttura a rete del Consorzio rappresenta infatti la garanzia che ciascuna delle problematiche che verranno affrontate, potrà trovare soluzioni di ampio respiro in grado di coinvolgere, direttamente o indirettamente, i nodi della ricerca, universitaria e non, presenti sul territorio nazionale, fornendo un prodotto di eccellenza.

La sfida è enorme ma, come si conviene a dei ricercatori, è proprio questo l’ aspetto più interessante del nostro lavoro che ci distingue dagli altri.

In una prossima riunione queste linee verranno chiarite ulteriormente in maniera sistematica.

